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PROCEDURA PER IL RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA E DELL'UMIDITÀ RELATIVA AI 
FINI DELLA VALUTAZIONE DELLO STRESS DA CALORE 

Richiesta di verifica 

In presenza di una segnalazione relativa alle condizioni microclimatiche di un 
ambiente, il Coordinatore/Referente di edificio/zona provvede ad aprire un ticket 
sulla coda Facility – Impianti Termici, indicando: 

edificio; 

locale interessato; 

presenza o assenza dell'impianto di climatizzazione; 

eventuali criticità riscontrate. 

Poiché i Coordinatori/Referenti di edificio/zona sono stati dotati di termoigrometro, 
la prima rilevazione della temperatura dell'aria e dell'umidità relativa dovrà essere 
effettuata direttamente dal Referente stesso. Qualora il Referente non fosse ancora 
dotato di termoigrometro, potrà contattare il Servizio Energia, che provvederà a 
fornirgliene uno. 

I valori rilevati dovranno essere successivamente comunicati via e-mail al Servizio di 
Prevenzione e Protezione, mettendo in conoscenza il Servizio Energia, secondo le 
modalità indicate nella presente procedura. 

Tale modalità organizzativa consente una più rapida gestione delle segnalazioni, 
evitando gli spostamenti del personale del Servizio Energia tra gli edifici durante le 
giornate caratterizzate da ondate di calore. 

CASO A – Locale climatizzato 

La rilevazione dovrà essere effettuata nel rispetto delle modalità previste dalla 
normativa tecnica di riferimento, osservando le seguenti condizioni: 

impianto di climatizzazione regolarmente in funzione; 

porte e finestre chiuse da almeno due ore; 

rilievo effettuato al centro del locale; 
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sensore posto ad un'altezza di circa 1,5 m dal pavimento. 

Qualora il Servizio Energia ritenga necessario effettuare verifiche di 
approfondimento, provvederà ad eseguire un sopralluogo. 

 

CASO B – Locale privo di climatizzazione 

Nei locali non climatizzati la rilevazione non può essere eseguita secondo le modalità 
previste dalla normativa tecnica per gli ambienti climatizzati. 

In tali casi la misurazione dovrà essere effettuata: 

al centro del locale; 

ad un'altezza di circa 1,5 m dal pavimento; 

mantenendo però le normali condizioni di utilizzo dell'ambiente. 

Pertanto: 

porte e finestre potranno rimanere aperte; 

potranno essere mantenuti in funzione eventuali ventilatori normalmente utilizzati 
dagli occupanti. 

L'obiettivo è rilevare le effettive condizioni microclimatiche percepite dagli 
utilizzatori del locale. 

 

Valutazione dello “stress da calore” 

I valori della temperatura dell’aria (°C) e dell’umidità relativa (%) verranno impiegati 
per calcolare l’INDICE DI CALORE (HEAT INDEX – HI), utilizzando il calcolatore 
disponibile sul sito INAIL – Portale Agenti Fisici al seguente percorso 

https://www.portaleagentifisici.it/c.php?lg=IT&id=925 

Il Servizio Prevenzione e Protezione è a disposizione per fornire eventuale supporto 
ai Coordinatori/Referenti di edificio/zona per l’uso di tale calcolatore, che prevede 
esclusivamente l’inserimento dei due sopracitati valori (v. esempio sotto riportato) 
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Al fine di individuare eventuali misure per ridurre il rischio da stress da calore, 
dovranno essere comunicati i seguenti dati 
 

- edificio; 
- codice locale; 
- data e orario della misurazione, 
- valore dell’indice di calore (95 nell’esempio sopra riportato), 
- eventuale utilizzo del locale da parte di lavoratori che impiegano 

DPI/indumenti di lavoro pesanti 
 
via mail a: 

- Servizio prevenzione e protezione (servprot@unige.it); 
- Servizio energia (servizioenergia@unige.it); 
- Dirigente di struttura; 
- Delegato di polo. 

Si precisa che l’Ateno prevede le seguenti disposizioni al fine di ridurre il rischio di 
colpo di calore:  

- Per valori di HI>104: il locale non deve essere utilizzato 
- Per valori di HI compresi tra 90 e 103: mettere in atto misure organizzative (es. 

ventilazione, riduzione della luce proveniente dalle finestre, pause più 
frequenti per reidratarsi, rimodulazione dei turni di lavoro...) 

Eventuali situazioni sanitarie personali (fragilità o particolari patologie) devono 
essere valutate caso per caso dal medico competente di Ateneo. 
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